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CAP. 1  INTRODUZIONE
La certificazione SA 8000 rappresenta, in ordine di tempo, l’ultimo passo di un percorso che vede Banca Etica impegnata per migliorare la propria capacità di mettere in atto politiche e azioni di responsabilità sociale.

La scelta di certificarsi si spiega quindi con gli ideali da sempre dichiarati dalla banca ed esprime l’esigenza di dotarsi di un vero e proprio sistema di gestione nonché evitare il rischio di autoreferenzialità.

Il presente documento si compone di due parti.

La prima parte descrive in sintesi la posizione di Banca Etica in materia di responsabilità sociale d’impresa, rappresentando le preoccupazioni relative alle dinamiche economiche internazionali, la concezione di Responsabilità sociale a cui la banca si ispira, gli strumenti fino ad oggi adottati, le linee-guida che la banca adotta per rispettare i requisiti della SA 8000, l’impegno per la diffusione di una nuova cultura economica e finanziaria;

Nella seconda parte vengono presentati gli elementi che costituiscono il sistema di gestione della responsabilità sociale, cioè le funzioni, le attività e i processi che hanno come loro obiettivo precipuo l’implementazione dei principi e delle politiche dichiarate e il loro monitoraggio, in modo che il loro rispetto non sia lasciato semplicemente alla buona volontà e al buon senso e che non vengano trascurati a causa della crescita dell’azienda con il conseguente aumento di complessità.

CAP. 2  La politica di responsabilità sociale di Banca Etica 

2.1 Responsabilità sociale d’impresa: la filosofia

2.1.1 Il contesto economico globale


Banca Popolare Etica ritiene che l’impresa, indipendentemente dal suo core business, non sia un ente che agisce in modo isolato e che il valore e il limite della sua azione sia strettamente correlato alla sua interazione con tutte le realtà economiche e sociali. Il sentirsi parte integrante delle comunità in cui si opera porta ad acquisire interesse per tutto ciò che si muove nella società, dai bisogni degli ultimi, allo stato dell’ambiente, ai processi di crescita economica, politica e sociale. 

In questa prospettiva gli operatori della finanza etica, di cui Banca Etica è uno dei rappresentanti, intendono giocare un ruolo importante di stimolo e di sperimentazione di nuovi percorsi, assumendo quale loro mission fondamentale l’imperativo categorico di coniugare crescita economica e sviluppo umano. 

La finanza etica  basa la propria mission sull’esigenzasul ruolo della finanza:

1. la consapevolezza dell’aumento della povertà che oggi non tocca solo i paesi del sud del mondo, 

2. la progressiva “finanziarizzazione” dell’economia e contestualmente il tentativo di alcuni istituti di credito di “umanizzare” la propria attività; 

3. la crescita significativa del settore non profit come risposta organizzata ai problemi della diseguaglianza sociale: indicatori di questo rinnovato impegno sono lo sviluppo dell’impresa sociale e della finanza etica, realtà permeata da una notevole valenza economica, culturale e sociale;

4. la consapevolezza che i diritti civili non possono essere separati da quelli economici e che la diseguaglianza rispetto ai primi spesso dipende dalla scarsa tutela dei secondi. 

Da più parti è ormai riconosciuto che le imprese hanno grandi responsabilità nel campo economico, sociale ed ambientale, in ragione del fatto che sono protagoniste della globalizzazione. 

Diversamente dagli Stati, esse sono dei global players che, grazie alla liberalizzazione degli scambi commerciali e finanziari, possono muoversi da un paese all’altro, al di fuori di ogni controllo pubblico. 

In questo contesto, mentre i paesi industrializzati si sono dotati di legislazioni per la protezione dei propri cittadini (lavoratori e consumatori) e del proprio ambiente, quasi nulle sono le norme che regolano il comportamento delle imprese all’estero. Né esiste un sistema legale internazionale che possa intervenire oltre i confini delle sovranità nazionali. 

Molti imprenditori del Nord decidono di lasciare il proprio paese, dal quale hanno tratto numerosi vantaggi (dalla ricerca tecnologica alla creazione di infrastrutture) e trasferiscono le loro produzioni in paesi in cui i Governi sono compiacenti, il sistema fiscale permeabile, la manodopera a basso costo, i sindacati deboli e gli standard ambientali fragili.

Nei paesi industrializzati si è verificata una rottura del patto sociale tra stato, imprese e lavoratori, che ha rappresentato il valore fondante delle democrazie occidentali, mentre nei paesi in via di sviluppo e in transizione, il comportamento irresponsabile delle imprese provoca danni all’ambiente e alle popolazioni.

La presenza di imprese straniere nei paesi poveri potrebbe portare ad un effettivo miglioramento delle condizioni economiche e del benessere sociale, attraverso la creazione di posti di lavoro, l’introduzione di tecnologie più avanzate, la diffusione di strategie più moderne di produzione e commercializzazione.

Purtroppo però, nella maggioranza dei casi, questo non succede: le imprese non garantiscono il decent work (paghe eque e trattamenti rispettosi della dignità del lavoratore), ostacolano la presenza dei sindacati nelle loro fabbriche, si macchiano di crimini odiosi come il ricorso al lavoro forzato e lo sfruttamento dei bambini, inquinano e distruggono impunemente le risorse naturali, introducono consumi artificiali che soppiantano quelli tradizionali, non reinvestono nel paese ospitante i profitti che vi hanno accumulato.

Questi comportamenti, sommati alle altre asimmetrie e distorsioni del mercato globale, provocano gravi danni sociali ed ambientali.

2.1.2 I Diritti dell’Uomo come fondamento della responsabilità sociale delle imprese

Per orientare il comportamento delle grandi multinazionali e in generale delle imprese di qualunque dimensione che operano nel mercato globale, Banca Etica ritiene che il primo e imprescindibile punto di riferimento debbano essere le Dichiarazioni e le Convenzioni emanate dagli Organismi Internazionali:

1. la Dichiarazione Universale sui Diritti Umani e i due Patti (sui Diritti civili e politici e sui Diritti economici, sociali e culturali) che la completano;

2. le 183 Convenzioni Internazionali esistenti;

3. la Dichiarazione dell’OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro) sui diritti fondamentali e i principi del lavoro (1998);

4. le Linee guida sulle Multinazionali dell’OCSE (Organizzazione per lo Sviluppo e la Cooperazione) del 2000.
Per questo Banca Etica ha accolto con favore l’approvazione della “Norme delle Nazioni Unite sulla Responsabilità delle Imprese Transnazionali ed Altre Imprese Riguardo i Diritti Umani” approvate dalla Sottocommissione delle Nazioni Unite per la Promozione e la Protezione dei Diritti Umani (2003). 

Questo documento rappresenta per la Banca la fonte primaria e fondante a cui ispirare le proprie strategie di sviluppo e la propria politica di responsabilità sociale. 

2.1.3 La concezione di Responsabilità Sociale adottata da Banca Etica

Banca Etica considera quindi la propria responsabilità sociale come un progetto di sviluppo sostenibile globale, che coinvolge tutti gli aspetti della vita aziendale, a partire dal core business e tutti i portatori di interesse. .

Fare impresa secondo criteri di responsabilità sociale significa per Banca Etica realizzare un nuovo modello di impresa, attraverso:

· l’adozione di criteri di eticità nella gestione della propria attività caratteristica,

· lo sviluppo e la sperimentazione di un sistema di governance multistakeholder,

· la promozione di meccanismi partecipativi ai processi decisionali interni;

· il perseguimento di relazioni industriali innovative,

· l’estensione della responsabilità della propria azione anche alla catena di fornitura,

· l’implementazione di strumenti che possano garantire, tramite meccanismi di verifica non autoreferenziali, l’eticità del propri comportamenti,

· partecipare attivamente a campagne promosse dalla società civile e collaborare con altre organizzazioni ad iniziative orientate alla difesa dei diritti umani e alla promozione della cultura della responsabilità sociale d’impresa.

2.1.4 Valori e principi di riferimento

2.1.5 Il nucleo valoriale di riferimento a cui Banca Etica ispira il proprio operato è contenuto nell’art. 5 dello Statuto.

2.1.6 L’attuazione della responsabilità sociale di impresa: gli strumenti e l’azione culturale

La realizzazione di politiche di responsabilità sociale necessita di strumenti di controllo e verifica sull’effettiva capacità di raggiungere gli obiettivi.

Per questo Banca Etica si è dotata nel corso del tempo di diversi strumenti che rispondono a tale scopo:

· il Comitato Etico

· il metodo VARI

· il Bilancio Sociale

· la certificazione SA 8000.

2.1.6.1 Il Comitato Etico

Il Comitato Etico è un organo volontario di cui Banca Etica si è dotata statutariamente, affinché vigili che la banca si sviluppi nel rispetto dei principi espressi dallo Statuto.

Nella gestione dei compiti di orientamento e di indirizzo, il ruolo del Comitato Etico diviene fondamentale nel momento in cui la banca si trova a doversi esprimere su scelte di carattere politico e sociale, che possono in particolare riguardare i finanziamenti concessi.

2.1.6.2 La Valutazione socio-ambientale

La valutazione socio-ambientale rappresenta il processo che permette a Banca Etica di realizzare le proprie scelte di impiego del risparmio raccolto coerentemente con i propri valori di riferimento. Accanto all’istruttoria economico-finanziaria la banca realizza, tramite il modello VA.R.I.(VAlori Requisiti Indicatori), anche una valutazione del valore sociale prodotto dall’organizzazione richiedente il prestito, coerentemente con il principio, espresso nell’art. 5 dello Statuto, secondo cui la finanza etica è attenta alle conseguenze non economiche delle attività economiche. Tramite il VARI essa verifica se l’organizzazione richiedente il finanziamento rispetta nove valori fondamentali: partecipazione democratica, trasparenza, pari opportunità, rispetto dell’ambiente, qualità sociale, rispetto delle condizioni di lavoro, volontariato, solidarietà, legami territoriali.
Per la realizzazione dell’istruttoria socio-ambientale la Banca si avvale delle circoscrizioni, per il tramite della figura dei Valutatori Sociali, in virtù del loro radicamento nel territorio e della loro conoscenza delle reti locali di economia sociale e civile.

2.1.6.3 Il bilancio sociale 

Il Bilancio Sociale è lo strumento con cui Banca Etica rende conto ai propri stakeholder delle proprie politiche e delle azioni realizzate, mettendo a disposizione le informazioni necessarie per valutare quanto i valori e la missione della banca si traducano in una prassi coerente.

L’attendibilità dei dati esposti e la comprensibilità e completezza delle informazioni riportate sono oggetto di valutazione da parte di un soggetto terzo indipendente.
2.1.6.4 SA 8000

La certificazione SA 8000 rappresenta lo strumento con cui Banca Etica intende affermare la centralità del rispetto dei diritti dei lavoratori in una gestione socialmente responsabile e giungere allo sviluppo di un sistema di gestione orientato all’eccellenza e all’estensione del rispetto di tali diritti anche alla propria catena di fornitura. In questo modo intende perseguire lo scopo di favorire l’adozione di comportamenti etici da parte delle realtà economiche.

Per quanto riguarda gli otto requisiti previsti dalla norma, le politiche di Banca Etica sono così sintetizzabili:

	Lavoro infantile
	Banca Etica ritiene fondamentale salvaguardare il diritto all’istruzione dei bambini durante l’età dell’obbligo scolastico e pertanto rifiuta e condanna qualunque forma di lavoro infantile, in ottemperanza alla Convenzione ILO n. 138.

Per quanto concerne il lavoro di adolescenti minorenni che non siano più in età di obbligo scolastico Banca Etica, nel caso in cui si trovasse nelle condizioni di dare lavoro a minorenni, si atterrà a quanto stabilito dal CCNL del settore del credito in materia di contratto di apprendistato professionalizzante.



	Lavoro obbligato
	Banca Popolare Etica rifiuta e condanna qualunque forma di coercizione lavorativa in ottemperanza alla Convenzione ILO n.105 e adotta politiche di valorizzazione delle risorse umane fondate sulla partecipazione, sul coinvolgimento e sull’adesione personale e consapevole alla mission. 



	Salute e Sicurezza
	Banca Etica ritiene fondamentale garantire ai lavoratori un luogo di lavoro sicuro e salubre che non danneggi in alcun modo la loro salute e che ne favorisca il benessere psico-fisico, in ottemperanza Convenzione ILO n.155 e al D. Lgs. 626/94.



	Libertà di associazione
	Banca Etica favorisce l’attività sindacale al proprio interno in ottemperanza alle Convenzioni ILO nn. 87, 135, 98 e allo Statuto dei Lavoratori e si impegna a ricercare e sperimentare relazioni industriali innovative.



	Discriminazione
	Banca Etica rifiuta qualunque forma di discriminazione basata sulla nazionalità, il sesso, la razza, la religione, l’appartenenza politica, l’età e la disabilità in ottemperanza alle Convenzioni ILO nn. 111, 100 e 159, alla Costituzione e allo Statuto dei Lavoratori.

Banca Etica orienta la propria politica di assunzione sia sulla valutazione delle competenze professionali sia sulla presenza di un percorso personale coerente  con l’identità della banca.



	Pratiche Disciplinari
	Banca Popolare Etica rifiuta il ricorso a punizioni corporali, abusi verbali e coercizioni mentali e fisiche per imporre l’esecuzione del lavoro assegnato o per punire eventuali errori in ottemperanza alla Convenzione ILO n. 29 e allo Statuto dei Lavoratori. Nel caso in cui si giudicasse di dover ricorrere a sanzioni disciplinari, verrà preso a riferimento quanto previsto dal CCNL.

Banca Etica intende però promuovere rapporti di lavoro ispirati al reciproco rispetto e sostegno e alla cooperazione.



	Orario lavorativo
	Banca Etica riconosce e rispetta i diritti definiti dal CCNL del settore del credito e favorisce, tramite il CIA, l’adozione di forme di flessibilità che consentano di conciliare le esigenze lavorative e le esigenze personali.



	Retribuzione
	Banca Etica regola il sistema retributivo sulla base dei parametri definiti dal CCNL del settore del credito e sulla base del principio di sobrietà.




2.1.6.5 La campagna “ – Beneficenza + Diritti”

La Banca ritiene fondamentale promuovere anche un’azione culturale al fine di diffondere nel contesto economico, sociale e politico i principi di responsabilità sociale.

In quest’ottica promuove campagne e iniziative, fra cui la principale è la campagna “Meno beneficenza più diritti”.

Banca Etica promuove, insieme a 14 associazioni
, una campagna di sensibilizzazione e pressione politica denominata “Meno beneficenza, più diritti”.

L’obbiettivo di questa campagna è di fare in modo che la produzione estera controllata direttamente o indirettamente dalle aziende italiane o europee e la commercializzazione italiana ed europea di prodotti provenienti da paesi in via di sviluppo avvengano nel pieno rispetto dei diritti fondamentali della persona e della comunità circostante e garantiscano il rispetto e la protezione dell’ambiente.

Pertanto giudicano necessarie norme vincolanti al fine di assicurare comportamenti responsabili lungo tutta la catena di creazione del valore e ritengono che gli standard di riferimento debbano essere non tanto le legislazioni nazionali, spesso inadeguate, ma le Convenzioni e gli accordi internazionali in materia di diritti umani, diritti dei lavoratori, salute, ambiente.

CAP. 3  IL SISTEMA DI GESTIONE: ELEMENTI COSTITUTIVI E FUNZIONAMENTO

Il Sistema di Gestione è il nono requisito previsto dalla certificazione SA8000 ed ha lo scopo di garantire la conformità agli altri otto requisiti, pianificando e realizzando le azioni necessarie per rimediare ad eventuali non conformità in base al principio del miglioramento continuo.

Esso dà inoltre concretezza al principio di estensione della responsabilità dell’impresa alla catena di fornitura, in quanto prevede l’adozione di strumenti e azioni per accertarsi che all’interno della catena di fornitura siano rispettati i diritti dei lavoratori.

Il Sistema di Gestione SA 8000 si compone dei seguenti elementi:

1. sistema di rappresentanza 

2. sistema di monitoraggio dei fornitori

3. sistema di segnalazione dei reclami

4. rendicontazione.

3.1 Il sistema di rappresentanza

3.1.1 Funzione

Il sistema di rappresentanza è funzionale a:

· garantire la più ampia partecipazione e possibilità di rilevazione delle problematiche da parte di lavoratori e banchieri di banchieri;

· offrire alla Direzione un canale per recepire e gestire eventuali istante relative ai requisiti SA 8000.

3.1.2 Articolazione

Il sistema di rappresentanza SA 8000 è articolato nei seguenti livelli:

· 1 Rappresentante SA 8000 dei Lavoratori, supportato da 1 Rappresentante Supplente e coadiuvato da referenti SA 8000 per le filiali;

· 1 Rappresentate SA 8000 dei Banchieri Ambulanti;

· 1 Rappresentante SA 8000 della Direzione coadiuvato da un referente operativo.

3.1.2.1 Il Rappresentante della Direzione

E’ espressione della Direzione ed è nominato dal Direttore Generale all’interno dei Responsabili di Funzione/Area. 

A supporto del Rappresentante della Direzione, il Direttore Generale nomina anche un Referente Operativo.

Il Rappresentante della Direzione è responsabile della definizione degli obiettivi di miglioramento e dell’individuazione delle azioni di rimedio necessarie a garantire la conformità ai requisiti della norma, nonché della definizione ed implementazione del Sistema di Gestione.

Opera in collaborazione con il Rappresentante SA 8000 dei Lavoratori e il Rappresentante SA8000 dei Banchieri Ambulanti, anche tramite l’attivazione di Tavoli di Dialogo.

Il Referente Operativo coadiuva il Rappresentante della Direzione ed è incaricato della realizzazione di tutte le azioni di rimedio pianificate e del funzionamento e mantenimento operativi del Sistema di Gestione SA 8000.

La figura che ricopre tale ruolo rappresenta un elemento di stabilità del Sistema di Gestione, pertanto è auspicabile che tale funzione sia ricoperta in via continuativa da una stessa persona, fatto salvo il potere del Direttore Generale di sostituire l’incaricato in caso di:

· inadeguatezza;

· incapacità di raggiungere gli obiettivi prefissati;

· eventuali incompatibilità sopraggiunte successivamente all’assegnazione dell’incarico.

Qualora il Referente Operativo, nello svolgimento delle sue mansioni ordinarie, sia sotto la responsabilità di un Responsabile di Funzione/Area diverso da quello nominato come Rappresentante della Direzione, quest’ultimo dovrà coordinarsi con il diretto responsabile per definire tempi e modalità di impegno nell’esecuzione dell’incarico in qualità di Referente Operativo SA8000.

3.1.2.2 Il Rappresentante dei Lavoratori

E’ eletto
 dai lavoratori e ha il compito di:

a. vigilare sull’osservanza della norma;

b. raccogliere le segnalazioni da parte dei lavoratori sugli ambiti della norma SA 8000;

c. organizzare incontri o momenti di confronto coi lavoratori per discutere di eventuali problematiche relative al rispetto e all’applicazione dei requisiti della norma;

d. informare i nuovi assunti sulla norma.

Per lo svolgimento della propria attività di controllo consulta periodicamente i Referenti SA 8000 delle Filiali.

Interagisce con il Rappresentante della Direzione con le seguenti modalità:

· svolgendo funzione consultiva rispetto alla definizione e al miglioramento del Sistema di Gestione;

· riportando le eventuali segnalazioni provenienti dai Lavoratori e concertando gli interventi per il risanamento delle situazioni di violazione dei requisiti della norma SA8000;

· concordando eventuali interventi formativi/informativi con i Lavoratori.

Qualora sia impossibilitato a svolgere il proprio compito, viene sostituita dal Rappresentante Supplente 

3.1.2.3 I Referenti dei lavoratori delle filiali

a. Svolgono attività di controllo sull’osservanza della norma nella filiale di appartenenza, supportando in tal modo la funzione del Rappresentante dei Lavoratori.

b. Si relazionano periodicamente con il Rappresentante dei Lavoratori, segnalando tutte le problematiche rilevate.

3.1.2.4 Il Rappresentante dei Banchieri Ambulanti

Il Rappresentante dei Banchieri Ambulanti è eletto
 fra i Banchieri Ambulanti e ha il compito di:

a. vigilare sull’osservanza della norma nell’ambito dei rapporti fra Banchieri Ambulanti e Azienda;

b. raccogliere segnalazioni dai Banchieri Ambulanti sul mancato rispetto, da parte dell’azienda, dei requisiti SA8000;

c. organizzare incontri o momenti di confronto per discutere di eventuali problematiche relative al rispetto e all’applicazione dei requisiti della norma;

d. informa i nuovi Banchieri Ambulanti sulla norma;

Egli interagisce con il Rappresentante della Direzione con le seguenti modalità:

· svolgendo funzione consultiva rispetto alla definizione e al miglioramento del Sistema di Gestione;

· riportando le eventuali segnalazioni provenienti dai Banchieri Ambulanti e concertando gli interventi per il risanamento delle situazioni di violazione dei requisiti della norma SA8000;

· concordando eventuali interventi formativi/informativi con i Banchieri Ambulanti.

3.1.2.5 Il Comitato SA 8000

I rappresentanti SA 8000 della Direzione, dei Lavoratori e dei Banchieri Ambulanti si confrontano almeno una volta all’anno sulle problematiche e gli ambiti di miglioramento relativi al rispetto dei requisiti della norma e all’implementazione del Sistema di Gestione. 

Il Comitato si riunisce su convocazione di almeno una delle tre componenti. Nel caso in cui non venga convocato da uno dei tre rappresentanti, è compito della Direzione provvedere alla convocazione del Tavolo.

Al fine di garantire lo svolgimento della funzione di rappresentanza, l’azienda si impegna a garantire il tempo necessario all’adempimento delle attività che ne derivano.

Il sistema di segnalazione dei reclami 

3.1.3 Funzione 

Il sistema di segnalazione ha lo scopo di permettere la segnalazione, anche anonima, da parte dei lavoratori e dei banchieri ambulanti di eventuali comportamenti che possano configurare il mancato rispetto dei requisiti della norma.

3.1.4 Procedura di gestione delle segnalazioni

La procedura di gestione è definita come segue:

1. utilizzo da parte del lavoratore o del banchiere ambulante del modulo
 di segnalazione dei reclami inserito in GRACE;

2. invio della segnalazione al rappresentante SA 8000 di riferimento secondo le istruzioni;

3. prima valutazione della fondatezza del reclamo da parte del Rappresentante SA 8000
 che lo ha ricevuto, attraverso azioni di accertamento (ad es., in caso di segnalazione firmata, colloquio con chi ha inviato il reclamo);

4. relazione al Comitato SA 8000 sui reclami ritenuti fondati o che possano essere ritenuti ragionevolmente fondati;

5. decisione da parte del Comitato in merito ad eventuali azioni correttive;

6. comunicazione della risposta: se il reclamo è firmato il Rappresentante competente risponde direttamente alla persona, se il reclamo è anonimo la risposta viene registrata tramite apposito atto scritto del Comitato.

E’ previsto inoltre che il lavoratore possa far pervenire direttamente all’Ente Certificatore il reclamo/la segnalazione. 
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3.1.4.1 Riservatezza

Il Rappresentante che riceve il reclamo si impegna a garantire la massima riservatezza, custodendo le segnalazioni pervenute in un luogo non accessibile a terzi.

3.2 Il sistema di monitoraggio dei fornitori

3.2.1 Funzione

Il sistema di monitoraggio dei fornitori (SMF) ha la funzione di:

1. diffondere presso la catena di fornitura di Banca Etica la cultura del rispetto dei diritti umani e dei lavoratori;

2. realizzare verifiche di seconda parte sui fornitori ritenuti a rischio al fine di accertare eventuali carenze rispetto ai requisiti SA 8000 e promuovere da parte degli stessi azioni di rimedio;

3. ampliare i criteri di selezione dei nuovi fornitori includendo la conformità ai requisiti SA 8000.

3.2.2 Elementi costitutivi

Il SMF si compone dei seguenti elementi:

1. Commissione di Monitoraggio dei Fornitori;

2. Social Accountability Watch (S.A.W).

3.2.2.1 Commissione di Monitoraggio dei Fornitori

La Commissione di Monitoraggio dei Fornitori (CMF) comprende i seguenti membri:

1. Rappresentante SA 8000 della Direzione

2. Referente Operativo SA 8000

3. Responsabile degli Acquisti.

Il Rappresentante della Direzione si impegna ad aggiornare, in sede di Comitato SA 8000, il Rappresentante dei Lavoratori e il Rappresentante SA 8000 dei Banchieri Ambulanti sui risultati del monitoraggio almeno una volta all’anno.

Il CMF svolge le seguenti attività:

1. aggiorna annualmente l’elenco dei fornitori;

2. sviluppa l’analisi dei fornitori per individuare quelli che si collocano all’interno dell’Area a più alto rischio (cfr matrice del “rischio”);

3. sviluppa la metodologia per la verifica di seconda parte;

4. effettua la verifica di seconda parte;

5. raccoglie eventuali segnalazioni sui propri fornitori (pervenute tramite il SAW o segnalate direttamente alla banca);

6. valuta le segnalazioni e i risultati delle verifiche di seconda parte e decide la migliore strategia da mettere in atto;

7. in caso si ritenga necessaria un’azione forte da parte della Banca (es. chiusura di un rapporto di fornitura), essa verrà sottoposta alla valutazione della Direzione Generale.

3.2.2.2 S.A.W. 

Ogni sistema di garanzia (certificato e non) risulta più credibile ed efficace se, oltre ad essere gestito da tecnici preparati, prevede anche la partecipazione attiva di tutte le parti interessate al sistema stesso. 

Convinta di questo principio Banca Etica ha aderito all’osservatorio sulla responsabilità sociale S.A.W. (Social Accountability Watch) promosso dal Network Lavoro Etico.

L'Osservatorio sulla Responsabilità Sociale (S.A.W.) permette all’organizzazione registrata di:

1. rafforzare la propria trasparenza e dare maggiore visibilità alla propria politica di responsabilità sociale e alla rendicontazione sociale;

2. gestire la comunicazione con gli stakeholders mettendo a disposizione canali di comunicazione per l'inoltro e la gestione di eventuali reclami/osservazioni.

3.2.3 Metodologia di analisi dei fornitori

L’analisi della catena di fornitura viene realizzata attraverso cinque livelli successivi. Il risultato finale si costruisce quindi sulla base informativa ottenuta quale risultato del precedente livello di analisi.

I primi due livelli sono finalizzati a circoscrivere la base di analisi ai fornitori significativi e con rapporto continuativo.

I due livelli successivi sono finalizzati ad attribuire un maggiore o minore grado di rischio ai fornitori selezionati con i primi due livelli di analisi.

Il quinto livello fornisce il quadro di sintesi.

Livello di analisi I - Significatività del rapporto di fornitura ai fini della creazione del valore

Vengono ritenuti fornitori significativi quanti hanno un importo movimentato su base annuale superiore a euro 2.000.

Quelli con importo superiore vengono ripartiti per fascia di importo movimentato.

Livello di analisi II - Continuatività del rapporto

Vengono considerati fornitori continuativi quanti, nell’elenco dei fornitori risultato dal primo livello di analisi, hanno un numero fatture superiore a n. 4 fatture annuali.

Quelli con numero di fatture superiore vengono ripartiti per fasce di n. di fatture.

Livello di analisi III – Rischio connesso all’appartenenza al settore

Nell’ambito di ciascuna fascia di importo movimentato i fornitori vengono ordinati in base alla loro appartenenza ai diversi settori, classificati secondo un criterio di maggiore o minore presenza del rischio di violazione dei diritti dei lavoratori.

Livello di analisi IV – Rischio connesso alla natura giuridica

Nell’ambito di ciascuna fascia di importo movimentato i fornitori dei diversi settori vengono ordinati secondo un criterio di maggiore o minore esposizione al rischio legato alla natura giuridica, a cui è correlata la maggiore o minore presenza di organismi e meccanismi di controllo in merito al rispetto della legislazione vigente in tema di diritto del lavoro.

Livello di analisi V- Definizione della matrice del rischio

Per ciascuna fascia di importo movimentato viene definita una matrice così costruita:

La matrice del rischio

	
	
	Settore di attività

	
	
	. + sensibile
	. - sensibile

	Natura giuridica
	.+ sensibile
	A
	B

	
	.- sensibile
	C
	D


Le imprese appartenenti al quadrante A sono quelle presumibilmente più a rischio e costituiscono la base per l’identificazione delle organizzazioni su cui effettuare la verifica di seconda parte.

Sarà comunque cura della Commissione, e in particolare del responsabile degli acquisti sulla base delle proprie conoscenze, verificare che fra le imprese escluse dalla metodologia di selezione non vi siano aziende considerabili a “rischio”.

3.2.4 Sviluppo della metodologia

I fornitori sono stati classificati secondo due macro-aree di attività, la prima, denominata “Servizi/Forniture”, comprende società che forniscono servizi o commercializzano beni, mentre la seconda comprende società che forniscono beni che rappresentano un investimento per l’azienda. All’interno delle due macro-aree sono poi state individuate delle sotto-categorie.

	DESCRIZIONE


	Servizi/Forniture

	1. Bancari
	Gestione servizio informazioni, cassa centrale, outsourcing bancario, ecc.

	2. Informatici
	Gestione del sito, ecc.

	3. Utenze
	Società di fornitura acqua, luce, gas

	4. Assicurativi
	Società di assicurazione

	5. Amministrativi
	Servizi di supporto 

	6. Postali
	Servizi di spedizione lettere, raccomandate, ecc.

	7. Locazioni
	Società che affittano locali (non sono inclusi i privati)

	8. Materiali ufficio
	Società di commercializzazione articoli per ufficio (cartoleria, ecc.)

	9. Professionali
	Professionisti singoli o associati

	10. Mobili e arredi ( C )
	Commercializzazione di mobili e arredi

	11. Media
	Società di comunicazione: stampa, editoria, siti internet

	12. Vitto e alloggio
	Società di ristorazione, alberghi

	13. Install.&Manut.
	Società di installazione e manutenzione impianti

	14. Trasporti
	Corrieri

	15. Pulizie
	Società di fornitura servizi di pulizia 

	16. Data entry
	Società di gestione archivi, inserimento dati in database aziendali.


	Investimenti

	1. Hardware
	Società che commercializzano computer, server, ecc.

	2. Software standard
	Società che commercializzano software non personalizzabili

	3. Software specifici
	Società che commercializzano software personalizzabili in base alle esigenze aziendali

	4. Macchinari e impianti
	Società che realizzano macchinari e impianti

	5. Edilizia
	Imprese edili o attive nel campo dell’edilizia

	6. Mobili e arredi (P&C)
	Società che realizzano e commercializzano mobili e arredi


Le sotto-categorie sono state organizzate in tre classi di rischio omogeneo: basso, medio, alto.

	
	Servizi/Forniture
	Investimenti

	Basso
	Dalla 1 alla 8
	Dalla 1 alla 3

	Medio
	Dalla 9 alla 12
	Dalla 4 alla 5

	Alto
	Dalla 13 alla 16
	Categoria 6


Questi gradi di rischio sono stati incrociati con il livello di rischiosità correlato alla natura giuridica, in quattro livelli di rischio: basso, medio, alto, altissimo.

	Livello di rischio
	Natura giuridica
	Abbreviazione

	Basso
	Società di capitali: Spa, srl
	Spa – Srl

	Medio
	Società di capitali in forma cooperativa 
	Coop

	Alto
	Società di capitali in forma di cooperativa sociale
	Coop soc

	Altissimo
	Ditte individuali e professionisti che operano come singoli o in forma associata
	D.I. & Prof.


3.3 Pianificazione e Rendicontazione

3.3.1 Funzione

L’attività di rendicontazione ha la funzione di:

· pianificare il miglioramento;

· verificare con cadenza annuale il livello di attuazione del piano di miglioramento;

· dare conto agli stakeholder interessati in ordine al rispetto della norma.

3.3.2 Elementi costitutivi

La rendicontazione si attua tramite:

1. riesame della Direzione;

2. comunicazione agli stakeholder.

3.3.2.1 Riesame della direzione

Il Piano di miglioramento è uno strumento di verifica e pianificazione sull’adeguamento ai requisiti della norma. Esso viene redatto e verificato annualmente e deve contenere:

1. ambiti di intervento;

2. risultati raggiunti;

3. criticità riscontrate nel raggiungimento degli obiettivi;

4. obiettivi di miglioramento;

5. azioni programmate;

6. tempistica;

7. responsabilità;

8. eventuali indicatori per la misurazione dell’efficacia dell’intervento.

3.3.2.2 Comunicazione esterna

La comunicazione agli stakeholder deve essere attuata tramite i diversi strumenti di comunicazione utilizzati dalla banca (sito, houseorgan, stampa collegata, comunicazione ai clienti, ecc.). Essa trova il suo veicolo principale nel Bilancio SA 8000.

Il Bilancio SA 8000 è un’integrazione del Bilancio Sociale redatto annualmente da Banca Etica, di cui potenzia il valore comunicativo e di trasparenza in quanto fornisce agli stakeholder le informazioni relative al grado di conformità ai requisiti della norma e all’efficacia degli interventi attuati.

CAP. 4  OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2006 

4.1 Principali obiettivi

I principali obiettivi che Banca Etica si impegna a perseguire entro il 2006 al fine di migliorare la propria rispondenza ai requisiti della norma SA 8000 sono:

	Requisito
	Obiettivi di miglioramento


	Salute e sicurezza
	Completare il percorso di adeguamento alle principali disposizioni normative del D. Lgs. 626/94, avviando in particolare il controllo sulla salute dei lavoratori e il miglioramento del sistema di sicurezza.

	Discriminazione
	Definire la politica della banca in materia di previdenza integrativa per i banchieri ambulanti.

	Sistema di gestione
	Dare diffusione agli stakeholder, in particolare ai fornitori, della politica di responsabilità sociale.

	
	Migliorare fra i dipendenti (con particolare riguardo ai neo-assunti) la consapevolezza e la conoscenza degli ambiti di applicazione di SA 8000.

	
	Ampliare la conoscenza della norma e approfondire ruolo e funzioni del rappresentante dei lavoratori e dei banchieri ambulanti.

	
	Completare l’implementazione del Sistema di monitoraggio dei fornitori, in particolar modo tramite la realizzazione delle verifiche di seconda parte.

	
	Integrare il Bilancio Sociale 2005 con indicatori di risultato relativi ai requisiti SA 8000.


4.2 Pianificazione triennale del monitoraggioa dei fornitori 

Anno 2006

	
	Spa & Srl
	Coop
	Coop soc. & Soc. persone
	D.I. & Prof.

	
	B
	M
	A
	B
	M
	A
	B
	M
	A
	B
	M
	A

	Classe da 2.000 a 10.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	
	
	
	
	Tonerline
	
	
	
	
	Zanella

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe da 10.000 a 20.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	Sapeco
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe da 20.000 a 40.000

	Servizi/ Forniture
	CESVE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe da 40.000 a 100.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	
	
	
	
	
	Solidarietà
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe superiore a 100.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	
	
	
	
	
	Publistampa
	
	
	
	

	Investimenti
	DeltaDator
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Anno 2007

	
	Spa & Srl
	Coop
	Coop soc. & Soc. persone
	D.I. & Prof.

	
	B
	M
	A
	B
	M
	A
	B
	M
	A
	B
	M
	A

	Classe da 2.000 a 10.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	
	
	
	
	
	
	Spazio Aperto
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe da 10.000 a 20.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	
	
	
	
	
	Copifor
	
	
	Zago
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe da 20.000 a 40.000

	Servizi/ Forniture
	GBR
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	MAEN
	
	
	
	

	Classe da 40.000 a 100.000

	Servizi/ Forniture
	
	CSD
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe superiore a 100.000

	Servizi/ Forniture
	Phonenix
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Anno 2008

	
	Spa & Srl
	Coop
	Coop soc. & Soc. persone
	D.I. & Prof.

	
	B
	M
	A
	B
	M
	A
	B
	M
	A
	B
	M
	A

	Classe da 2.000 a 10.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	Piovan
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe da 10.000 a 20.000

	Servizi/ Forniture
	Grapes
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe da 20.000 a 40.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	SAT
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe da 40.000 a 100.000

	Servizi/ Forniture
	Selecta
	
	SDA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe superiore a 100.000

	Servizi/ Forniture
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ALLEGATO 1 - Procedure per l’elezione del rappresentante SA 8000 dei lavoratori, del Rappresentante SA 8000 dei Banchieri Ambulanti e per la nomina dei referenti delle filiali

Requisiti per le candidature

Rappresentante dei Lavoratori

I. I candidati a svolgere la funzione di Rappresentante dei Lavoratori sono dipendenti di Banca Etica, assunti a tempo indeterminato.

II. Non può candidarsi chi:

· riveste il ruolo di Rappresentante SA8000 della Direzione;

· svolge attività in staff al Rappresentante SA 8000 della Direzione.

Referenti dei lavoratori delle filiali

I. I Referenti dei lavoratori delle filiali sono dipendenti di Banca Etica.

II. Il Direttore di Filiale è incaricato di comunicare il nominativo del Referente della Filiale al Rappresentante dei Lavoratori.

Rappresentante dei Banchieri Ambulanti

I. Il ruolo di Rappresentante dei Banchieri Ambulanti può essere ricoperto dai Promotori Finanziari che hanno contratto di mandato con Banca Etica.

Modalità di elezione 

Rappresentanti dei Lavoratori

I. Hanno diritto a partecipare alle elezioni del Rappresentante dei Lavoratori tutti i dipendenti, assunti a tempo determinato o indeterminato, di Banca popolare Etica. 

II. L’elezione avviene sulla base di una lista di candidati portata a conoscenza di tutti gli aventi diritto almeno una settimana prima della data delle elezioni.

III. Gli aventi diritto esprimono il loro voto tramite una scheda riportante i nominativi dei candidati.

III. Il voto è segreto. (Le modalità operative di svolgimento del voto verranno definite dalla Commissione Elettorale).

IV. E’ esprimibile una sola preferenza.

IV. Risulterà eletto colui che avrà raggiunto la metà più uno dei voti espressi. Nel caso in cui ci siano solo due candidati, risulterà eletto colui che ha raccolto il maggior numero di voti. Nel caso in cui ci siano più di due candidati e nessuno raccolga la metà più uno dei voti, si procederà al ballottaggio fra i due candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti. Al ballottaggio risulterà eletto il candidato che ha raccolto il maggior numero di preferenze. In caso di parità verrà eletto il più anziano dei due.

V. Il primo dei non eletti svolgerà il ruolo di Rappresentante Supplente.

VI. Gli eletti rimangono in carica 3 anni.

VII. In caso di dimissioni, il Rappresentante che si è dimesso sarà sostituito dal Rappresentante Supplente. Se fosse impossibile la sostituzione, verranno indette nuove elezioni.

VIII. Il Rappresentante dei Lavoratori può essere sfiduciato alle seguenti condizioni: convocazione dell’Assemblea da parte di almeno un terzo dei lavoratori e votazione di sfiducia da parte della metà più uno degli aventi diritto (cioè tutti i lavoratori).

Referente dei lavoratori delle filiali

I. Il Referente di Filiale è scelto da ciascuna filiale fra i dipendenti della filiale stessa tramite votazione a maggioranza nel caso in cui la filiale sia composta da più di tre dipendenti o tramite accordo interno nel caso in cui la filiale sia composta da non più di tre dipendenti.

II. Nel caso in cui una filiale non riuscisse ad eleggere o a identificare un proprio referente, il Rappresentante dei Lavoratori si relazionerà con il Direttore della Filiale per la raccolta delle informazioni necessarie a verificare il rispetto dei requisiti della norma.

III. Il Referente di Filiale dura in carica tre anni.

IV. Nel caso di rinuncia al mandato da parte di un Referente in carica o nel caso di apertura di nuova Filiale vengono attivate le procedure di elezione o nomina così come specificato al precedente punto I. 

Rappresentante dei banchieri ambulanti

I. Hanno diritto a partecipare alle elezioni del Rappresentante dei Banchieri Ambulanti tutti i Promotori Finanziari con rapporto di mandato con Banca Etica.

II. L’elezione avviene sulla base di una lista di candidati portata a conoscenza di tutti gli aventi diritto almeno una settimana prima della data delle elezioni.

V. Gli aventi diritto esprimono il loro voto tramite una scheda riportante i nominativi dei candidati.

VI. Il voto è segreto. (Le modalità operative di svolgimento del voto verranno definite dalla Commissione Elettorale).

VII. E’ esprimibile una sola preferenza.

VIII. Risulterà eletto colui che avrà raggiunto la metà più uno dei voti espressi. Nel caso in cui ci siano solo due candidati, risulterà eletto colui che ha raccolto il maggior numero di voti. Nel caso in cui ci siano più di due candidati e nessuno raccolga la metà più uno dei voti, si procederà al ballottaggio fra i due candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti. Al ballottaggio risulterà eletto il candidato che ha raccolto il maggior numero di preferenze. L’eletto rimane in carica 3 anni.

IX. In caso di dimissioni, il Rappresentante che si è dimesso sarà sostituito dal primo dei non eletti. Se fosse impossibile la sostituzione, verranno indette nuove elezioni.

IX. Il Rappresentante dei Banchieri Ambulanti può essere sfiduciato alle seguenti condizioni: convocazione dell’Assemblea da parte di almeno un terzo dei Banchieri Ambulanti e votazione di sfiducia da parte della metà più uno degli aventi diritto (cioè tutti i banchieri ambulanti).

Commissione Elettorale

I. Al fine di organizzare le votazioni e vigilare sull’andamento delle stesse, viene costituta una Commissione Elettorale.

II. La Commissione ha, fra i suoi compiti principali, quella di decidere in merito alle modalità di svolgimento delle votazioni, dandone comunicazione a tutti gli aventi diritto e di vigilare sul rispetto del regolamento elettorale.

III. La Commissione Elettorale è composta da:

· il Referente Operativo SA 8000

· un componente dell’Ufficio Legale.

IV. La partecipazione alla Commissione elettorale non è compatibile con la candidatura.

ALLEGATO 2 Modulo Reclami

MODULO SEGNALAZIONI/RECLAMI  SA8000 

Data: ___________________________

Oggetto (indicare con una crocetta l’ambito della segnalazione):

 lavoro infantile


 lavoro forzato


 salute e sicurezza

 libertà d’associazione

 discriminazioni

    
 pratiche disciplinari

 orario di lavoro 


 remunerazione



ambito trasversale:
 sistema di gestione

Testo contenente la Segnalazione/Reclamo:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Eventuali suggerimenti:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________

          






firma (facoltativa)

Autorizzo a comunicare il mio nome e cognome
si 
no

ALLEGATO 3 Analisi dei fornitori

	Legenda

	
	Rischio basso

	
	Rischio medio

	
	Rischio alto

	
	Rischio altissimo


	
	CLASSE DI FATTURATO

Euro da 2.000 a 10.000
	
	NATURA GIURIDICA

	
	
	
	Spa
	Srl
	Coop
	Coop soc
	Soc.persone
	D.I.&Prof.

	
	
	
	
	
	
	

	SETTORE DI ATTIVITA’
	Servizi/Forniture
	Investimenti
	
	
	
	
	

	
	Bancari
	
	
	ABIServizi;SSB;CRIBIS;CRIF
	
	
	

	
	Informatici
	
	
	Netscalibur
	
	
	
	
	

	
	Assicurativi
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Amministrativi
	
	
	Ist. Poligrafico
	
	
	
	
	

	
	Postali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Locazioni
	
	
	ACER
	2M
	
	
	
	

	
	Utenze
	
	
	Acegas-APS; AEM; ACEA
	Asmea
	
	
	
	

	
	Materiali ufficio
	
	
	
	
	
	
	Tonerline
	

	
	
	Hardware
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Software standard
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Macchinari e impianti
	
	
	
	
	
	
	

	
	Professionali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mobili e arredi ©
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Media
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Vitto e alloggio
	
	
	
	
	
	
	S.Antonio; Graziati; RGR

	
	
	Software specifico
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Edilizia
	
	
	
	
	
	
	

	
	Install.&manut.
	
	
	
	PIOVAN
	
	
	
	Zanella P.

	
	Trasporti
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Pulizie
	
	
	
	
	
	SpazioAperto; La Pignatta; Casa Com.2000

	
	Data entry
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Mobili e arredi (P&C)
	
	
	
	
	
	
	


	
	CLASSE DI FATTURATO 

Euro da 10.000 a 20.000
	
	NATURA GIURIDICA

	
	
	
	Spa
	Srl
	Coop
	Coop soc
	Soc.persone
	D.I.&Prof.

	
	
	
	
	
	
	

	
	Servizi/Forniture
	Investimenti
	
	
	
	
	

	SETTORE DI ATTIVITA’
	Bancari
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Informatici
	
	
	CESVE
	
	
	
	
	

	
	Assicurativi
	
	
	
	
	CAES
	
	
	

	
	Amministrativi
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Postali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Locazioni
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Utenze
	
	
	ENEL
	
	
	
	
	

	
	Materiali ufficio
	
	
	GBR
	
	
	
	
	

	
	
	Hardware
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Software standard
	
	INNOVIA
	
	
	
	
	

	
	
	Macchinari e impianti
	
	
	
	
	
	
	

	
	Professionali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mobili e arredi ©
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Media
	
	
	
	
	Edit. Etica
	
	
	

	
	Vitto e alloggio
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Software specifico
	
	SIA
	
	
	
	
	

	
	
	Edilizia
	
	
	
	
	
	MAEN
	

	
	Install.&manut.
	
	
	
	SAT
	
	
	
	Sarto P.

	
	Trasporti
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Pulizie
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Data entry
	
	
	
	
	
	CA2000
	
	

	
	
	Mobili e arredi (P&C)
	
	
	
	
	
	
	


	
	CLASSE DI FATTURATO

Euro da 20.000 a 40.000
	
	NATURA GIURIDICA

	
	
	
	Spa
	Srl
	Coop
	Coop soc
	Soc.persone
	D.I.&Prof.

	
	
	
	
	
	
	
	

	SETTORE DI ATTIVITA’
	Servizi/Forniture
	Investimenti
	
	
	
	
	

	
	Bancari
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Informatici
	
	
	CESVE
	
	
	
	
	

	
	Assicurativi
	
	
	
	
	CAES
	
	
	

	
	Amministrativi
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Postali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Locazioni
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Utenze
	
	
	ENEL
	
	
	
	
	

	
	Materiali ufficio
	
	
	GBR
	
	
	
	
	

	
	
	Hardware
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Software standard
	
	INNOVIA
	
	
	
	
	

	
	
	Macchinari e impianti
	
	
	
	
	
	
	

	
	Professionali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mobili e arredi ©
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Media
	
	
	
	
	Edit. Etica
	
	
	

	
	Vitto e alloggio
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Software specifico
	
	SIA
	
	
	
	
	

	
	
	Edilizia
	
	
	
	
	
	MAEN
	

	
	Install.&manut.
	
	
	
	SAT
	
	
	
	Sarto P.

	
	Trasporti
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Pulizie
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Data entry
	
	
	
	
	
	CA2000
	
	

	
	
	Mobili e arredi (P&C)
	
	
	
	
	
	
	


	
	CLASSE DI FATTURATO

Euro da 40.000 a 100.000
	
	NATURA GIURIDICA

	
	
	
	Spa
	Srl
	Coop
	Coop soc
	Soc.persone
	D.I.&Prof.

	
	
	
	
	
	
	

	SETTORE DI ATTIVITA’
	Servizi/Forniture
	Investimenti
	
	
	
	
	

	
	Bancari
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Informatici
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Assicurativi
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Amministrativi
	
	
	Selecta; Day
	
	
	
	
	

	
	Postali
	
	
	Poste Italiane
	
	
	
	
	

	
	Locazioni
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Utenze
	
	
	Vodafone
	
	
	
	
	

	
	Materiali ufficio
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Hardware
	
	
	H&S; NCR It.
	
	
	
	

	
	
	Software standard
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Macchinari e impianti
	
	
	
	
	
	
	

	
	Professionali
	
	
	PWC
	SCSA
	
	
	
	

	
	Mobili e arredi ©
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Media
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Vitto e alloggio
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Software specifico
	
	
	SIA-NET; CSD
	
	
	
	

	
	
	Edilizia
	
	
	
	
	
	
	

	
	Install.&manut.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Trasporti
	
	
	SDA
	
	
	
	
	

	
	Pulizie
	
	
	
	
	
	Solidarietà
	
	

	
	Data entry
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Mobili e arredi (P&C)
	
	
	
	
	
	
	


	
	CLASSE DI FATTURATO

Euro più di 100.000
	
	NATURA GIURIDICA

	
	
	
	Spa
	Srl
	Coop
	Coop soc
	Soc.persone
	D.I.&Prof.

	
	
	
	
	
	
	

	SETTORE DI ATTIVITA’
	Servizi/Forniture
	Investimenti
	
	
	
	
	

	
	Bancari
	
	
	Phoenix
	
	
	
	
	

	
	Informatici
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Assicurativi
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Amministrativi
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Postali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Locazioni
	
	
	
	Etica Immob.
	
	
	
	

	
	Utenze
	
	
	Telecom
	
	
	
	
	

	
	Materiali ufficio
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Hardware
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Software standard
	
	
	DeltaDator
	
	
	
	

	
	
	Macchinari e impianti
	
	
	
	
	
	
	

	
	Professionali
	
	
	
	
	Etimos
	
	
	

	
	Mobili e arredi ©
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Media
	
	
	
	
	
	
	Publistampa
	

	
	Vitto & alloggio
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Software specifico
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Edilizia
	
	
	
	
	
	
	

	
	Install.&manut.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Trasporti
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Pulizie
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Data entry
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Mobili e arredi (P&C)
	
	
	
	
	
	
	


ALLEGATO 4  - Pianificazione triennale

	Ambiti di intervento
	Risultati conseguiti al 14/10/05
	Obiettivi di miglioramento
	Azioni programmate
	Tempistica
	Responsabilità

	Lavoro infantile

	Banca Etica è tutelata in quanto il CCNL definisce in maniera chiara le condizioni di applicazione del contratto di apprendistato

	Lavoro obbligato

	Il requisito è rispettato in quanto la banca promuove un modello organizzativo basato sulla partecipazione e sul coinvolgimento dei lavoratori

	
	Realizzazione del progetto formativo "Migliorarsi per sviluppare" finalizzato a crescita della motivazione, guida e a sviluppo di persone e gruppi per realizzare una maggiore coerenza organizzativa. Destinatari della formazione sono stati tutti i dipendenti.
	
	
	
	

	Salute e sicurezza

	D.Lgs 626/94
	Avvio del processo di adeguamento: nomina del RSPP, sopralluoghi nelle filiali e in sede,  raccolta dati, primi interventi, stesura documento valutazione rischi
	Completare l'adeguamento alla normativa
	Nomina del medico competente
	ott-05
	Direzione 

	
	
	
	Nomina degli addetti alle emergenze
	dic-05
	Addetto interno SPP

	
	
	
	Portare a compimento il processo di elezione del RLS
	nov-05
	Rappresentanti sindacali

	
	
	
	Convocazione prima riunione sulla sicurezza
	dic-05
	Direzione (+ addetto interno)

	
	
	
	Formazione e informazione alla struttura e agli addetti (antincendio e pronto soccorso
	giu-06
	RSPP (+ addetto interno)

	
	
	Avviare il controllo sulla salute dei lavoratori
	Attuazione sorveglianza sanitaria
	giu-06
	Medico competente (+ addetto interno)

	
	Diffusione della guida antirapina predisposta da ABI
	Migliorare il sistema di sicurezza dei lavoratori
	Elaborazione procedure di sicurezza
	giu-06
	RSPP (+ addetto interno)

	Libertà di associazione

	Contratto Integrativo Aziendale
	Conclusione a fine 2004 della trattativa sul CIA. Avvio delle commissioni paritetiche
	Completare la definizione del CIA con il coinvolgimento dei lavoratori
	Elaborazione delle proposte da parte delle commissioni paritetiche su: orari, applicazione norma tempo e solidarietà, inquadramenti e iter professionali, valutazione, premio di produttività ed indici di rilevanza sociale.
	giu-06
	Rappresentanti sindacali e Responsabile del Personale

	
	
	
	Assemblee dei lavoratori per la discussione sulle proposte e loro approvazione
	dic-06
	Rappresentanti sindacali e Responsabile del Personale

	Discriminazione

	Previdenza promotori finanziari
	Acquisizione delle informazioni in materia e avvio del confronto interno
	Definire la politica della banca in materia
	dic-05
	Direzione

	Pratiche disciplinari

	Non rappresenta un requisito significativo per l’Organizzazione, che persegue un modello organizzativo fondato sulla partecipazione e la motivazione di tutto il personale. Nel caso di dovesse rendere necessaria l’applicazione di provvedimenti disciplinari si farebbe riferimento solo a quanto previsto dal CCNL.

	Orario lavorativo

	Straordinari
	Informatizzazione della gestione dell'orario con il programma SAPECO
	
	
	
	

	
	Comunicazione a tutti i dipendenti in merito al regolamento interno di gestione dell'orario
	
	
	
	

	
	Informazione a tutti i neo-assunti tramite consegna dell'apposito modulo
	
	
	
	

	Retribuzione

	Il requisito è rispettato in quanto Banca Etica adotta e applica il CCNL del settore del credito

	Sistema di Gestione

	Sistema di rappresentanza

	Informazione ai dipendenti
	Realizzazione di n. 4 incontri informativi su SA 8000 (Sede, Filiali di: Milano, Firenze, Roma)
	Migliorare la consapevolezza e la conoscenza degli ambiti di applicazione di SA 8000 fra i dipendenti
	Predisposizione di un modulo FAD su SA 8000 
	dic-05
	Rappresentante della Direzione + Responsabile Operativo

	
	
	
	Organizzazione di un incontro con una realtà aziendale certificata
	gen-06
	Rappresentante della Direzione + Responsabile Operativo

	Informazione ai neo-assunti
	Realizzazione di un incontro informativo in sede con i neo-assunti del 2005
	Garantire ai neo-assunti una conoscenza di base della norma
	Predisporre un'informativa di base da consegnare ai neo-assunti
	nov-05
	Rappresentante dei Lavoratori e dei Banchieri Ambulanti + Referente Operativo 

	Rappresentanti Lavoratori e Banchieri Ambulanti
	Definizione del regolamento elettorale. Elezione dei rappresentanti.
	Ampliare la conoscenza della norma e approfondire ruolo e funzioni del rappresentante dei lavoratori e dei banchieri ambulanti
	Organizzare una giornata formativa rivolta a: Rappresentante dei lavoratori (+ Supplente), referenti per le filiali, rappresentante dei Banchieri Ambulanti; Referente Operativo
	nov-05
	Referente operativo (+ Rappresentante dei Lavoratori e dei BA)

	Sistema di Monitoraggio dei Fornitori

	Informativa ai fornitori
	
	Informare tutti i fornitori rilevanti del processo di certificazione SA 8000 
	Invio lettera con richiesta di autodichiarazione di conformità ai requisiti SA 8000
	ott-05
	Rappresentante della Direzione (+ referente operativo)

	Verifica di seconda parte
	
	Effettuare 4/5 visite di monitoraggio di fornitori ritenuti a rischio
	Predisposizione di un protocollo di monitoraggio
	dic-05
	Rappresentante della Direzione(+ referente operativo)

	
	
	
	Programmazione delle visite
	gen-06
	Responsabile Acquisti (+ referente operativo)

	
	
	
	Realizzazione visite di seconda parte
	set-06
	CMF

	Nuovi fornitori
	
	Definire criteri di selezione dei nuovi fornitori sulla base dei requisiti SA 8000
	Aggiornamento dei contratti
	gen-06
	Responsabile Acquisti + Rappresentante della Direzione

	Analisi fornitori
	
	Aggiornare l'analisi dei fornitori a rischio
	Aggiornamento dell'elenco dei fornitori e sua analisi sulla base dei criteri stabiliti
	lug-06
	Responsabile Acquisti (+ referente operativo)

	SAW
	Adesione al SAW
	Diffondere fra gli stakeholder di Banca Etica la conoscenza dell'osservatorio e della possibilità di effettuare segnalazioni
	Inserimento nel sito di una breve spiegazione e del link
	nov-05
	Referente Operativo

	
	Nomina di 5 monitori per ciascuna parte interessata
	
	Informazione alla clientela tramite i mezzi di comunicazione inviati ai clienti

	Rendicontazione

	Riesame
	
	Verificare l'efficacia del sistema di gestione
	Verifica e revisione del Piano di Miglioramento
	nov-06
	Rappresentante della Direzione (+referente operativo)

	Comunicazione esterna
	
	Diffondere la cultura di SA 8000
	Inserimento nel sito di BE di informazioni su SA 8000 e sulla politica di RSI
	nov-05
	Referente Operativo

	
	
	
	Comunicazione specifica ai soci tramite newsletter o BancaNote e ai clienti tramite la lettera di accompagnamento dell'estratto conto
	gen-05
	Referente Operativo

	
	
	Rendere noto agli stakeholder l'avanzamento nella realizzazione di SA 8000
	Integrazione del Bilancio Sociale con informazioni qualitative e quantitative (indicatori) relativi a SA 8000
	dic-05
	Rappresentante della Direzione (+ referente operativo)




















� Amnesty International, Arci, Azione Aiuto, Banca Etica, Cittadinanzattiva, Coordinamento Nord-Sud, CTM-Altromercato, Legambiente, Libera, Mani Tese, Roba dell’altro Mondo, Save the Children, Transfair, Unimondo.


� Per le procedure elettorali si veda l’allegato 1.


� Per le procedure di nomina si veda l’allegato 1.


� Per le procedure elettorali si veda l’allegato 1.


� Si veda allegato 2.


� In caso di assenza del Rappresentante dei Lavoratori quest’ultimo potrà delegare al rappresentante supplente l’incarico di aprire e gestire i reclami.


� Per quanto concerne i risultati dellì’applicazione della metodologia ai fornitori di Banca Etica si veda l’Allegato 3.


� Per il dettaglio si veda l’Allegato 4 “Piano di Miglioramento”.
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